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Bruni nelle mani degli indecisi alla meta 
Se si votasse oqqi il sindaco sarebbe sjduciato, ma c e  llncognita assenze. E quella dei ripensamenti 

si I voti per sfiduciare il sinda- 
co e decretare la iìne anticipata 
del "Bruni bis" ci sono d a w m ?  
Se la mozione approdasse in au- 
la oggi, sì. Per lo meno stando ai- 
le risposte dei consiglieri, inter- 
pellati telefonicamente. L'oppo- 
sizione è compatta (15 voti), hol- 
tre si dicono favorevoli aiia siìdu- 
cia i due esponenti di Liberi per 
Como e lo stesso fanno 4 dei 5 
consiglieri che giovedì sera da- 
ranno vita a un nuovo gruppo (tre 
ex Pdl e Andrea Anzi, eletto in 
Forza Italia e appena entrato in 
consiglio). Ai voti della minoran- 
za si aggiungerebbero insomma 
quelli di 6 consiglieri di @o- 
ranZa e la btidicà-quo 
ta 21 (il numero mini- 
mo di voti necessari 
per far approvare la 
mozione) verrebbe 
lqgiullta. 
La situazione, però, 
pohebbe cambiare nei 
pry5imigionii. Lasfi- 
ducia arriverà in au- 
la lunedì prossimo e 
non si può certo escìu- 
dere che, tra gli espo 
nenti di maggioranza 

nunciato)). Salvo colpi di scena, 
voteranno la sfiducia anche i tre 
consiglieri che hanno deciso di 
lasciare il Pdl (Pasquale Buono, 
Piercarlo Frigerio, Arturo Arcel- 
laschi) e il neo entrato Anzi (ha 
preso il posto di Rudilosso, che 
si è dimesso), mentre il presiden- 
te del co@o Mario Pastore, che 
pure farà parte del nuovo gruppo 
con i qua& appena citati, va ver- 
so l'astensione. fl più incerto nel- 
le file della maggioranza per ora 
è Carlo Ghirri &ppo misto): «Ci 
sono contatti in corso, se si votas- 
se oggi comunque sarei per la E&- 
ducia - dice - Ma bisognerà anche 
vedere se riuscirò ad essere pre 

sente)). ---re E- 
Ghirn' 

il più incerto, 
Dario Valli 

garantisce la 
SUQ presenza 
solo per due 

sedute 

In vista di lunedì, in- 
somma, non ci sono 
certezze assolute. Ba- 
sterebbe un ripensa- 
mento o un'assenza 
nelle file degli anti- 
Bruni (per approvare 
la mozione servono 
21 voti, a prescindere 
dal totale di presenti) ' 
per ribaltare l'esito 
della votazione. Assi- 
curano il sì alla sfidu- 

cia tutti i consiglieri di minoran- 
za: gii otto del Pd, i due della li- 
sta Per Como e i due di Area 
2010, oltre a Donato Supino di 
Rifondazione, Bruno Magatti di 
Paco («ci sarò e voterò la mozio- 
ne») e Vincenzo Sa re del gmp- 
po misto («non ho r* dub 
bio, verrei persino in ambulan- 
za))). Nessun tentennamento 
nemmeno per Dario Valli (Area 
2010), che in passato ha votato 
più di una volta in modo diverso 
dal resto delle minoranze: «Vo- 
terò la sfiducia, non si può fare al- 
h. Mi hanno contattato, ma i v o  
ti che devono conquistare sono 
quelli della maggioranza, non i 
nostri)). Potrebbe esserci comun- 
que un colpo di scena, se la di- 
scussione s i  ti-dscinasse per di più 
di due sedute, andando oltre gio- 
vedì 11: «La settimana successi- 
va, dal 15, sarò au'estero per la- 
voro e il mio voto in aula v m b  
be a mancare». Nella maggioran- 
za, aualcuno ha DESO nota. 

Okmnll4- 
Consiglio comunale. E previsto I'addiode- 
finitivo dei 5 consiglieri (Pastore, Buono, 
Arcellaschi, Frigerio, Anzi) al Pdl e la co- 
stituzione di un nuovo gruppo di cui non 
si conosce ancora il nome, ma che non 
sarà Autonomia Comasca (come fatto a 
Villa Saoorii da 6 considieri e 3 assesso- .. 

LunecB8nau#nkai 
Alle 20.30 consiglio comunale con in di- 
scussione la mozione di sfiducia al sinda- 
co Stefano Bruni presentata dall'opposi- 
i o n e  e da Luigi Bottone (Liberi per Co- 
rno). Contemporaneamente alla discus- 
sione in aula, Alessandro Rapinese (Area 
2010) ha organizzato in via Vittorio Ema- 
nuele una manifestazione di protesta con 
lo slogan «Bruni go home by nightn 

oggi pmnti a mandare a casa Bru- 
ni, qualcuno ci ripensi. Le pres- 
sioni sono già iniziate e punta- 
no soprattutto su Luigi Bottone 
ed Emanuele Lionetti, del grup- 
po Liberi per Como. 11 primo, 
però, ha addirittura firmato -uni- 
co nelle iìle della maggioranza - 
la mozione di sfiducia (firma d e  
cisiva per conseniire la discussio- 
ne e il voto in aula) e spiega: ((€5- 
badisco che sono pmnto a ddu-  
ciare il sindaco)). «Lo stesso va- 
le per me», dice Lionetti. ktram- 
bi aggiungono che potrebbero 
cambiare idea solo se Bruni a- 
giiesse, entro pochi giorni, le ri- 
chieste contenute nel documen- 
to in 14 punti che gli stessi con- 
siglieri hanno diffuso mercoledì 
scorso: «Ma per ora non c'è sta- 
to alcun segnale - riferiscono Lio- 
netti e Bottone - e non ci accon- 
tenteremo di parole o generiche 
promesse. Servono Mi, a comin- 
ciare dai W o  immediato di due 
assessori edalla riduzione di tut- 
ti gli altri sprechi che abbiamo de Michele Sada i 

(.~ei-vi:io riJetvoio agli iijfici del Comiine di COI~IO)  segue 
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~'int-em&m PIERCARLOFRIGERIO consigliere uscito dal Pdl 1 
«Promesse, ma zero fatti» 

ni. 

cgi. ID.) È entrato in consi- 
giio comunale da un an- 
no, dopo il rimpasto chie 
sto e ottenuto dai liberal. 
Adesso Piemrlo F@o, 
30 anni e una laurea alla 
Bocconi conmaster infi- 
nanza, è pronto a lasciare 
facendo però cadere Bni- 

Quando ha iniziato con la politica? 
Nel 2005 nel movimento giovanile di Forza Ita- 
lia, poi tra la fine del 2005 e il 2006 sono stato a 
Roma a lavorare per il "Motore Azmm" (per le 
elezioni). Bella esperienza nonostante la mnfit- 
ta Nel 2007 mi sono candidato a(=omo. Per 5 vc- 
ti non sono stato eletto. 

in aula ha annunciato lo drappo dal Pài... 
Non vedo più nel Pdl attuale della provincia di 
Como i valori e le asphzioni cheavevano porta- 
to alla f o d o n e  di ForzaItalia Il Pdl qui è rap- 
pmentato solo da An e cielle. 

E lei si sente disìante dall'una e dall'aitra? 
Esatto. 

Dia un giudizio su Bruni... 
Un'opportunità mancata per la città. 

UnosuAlessioButtL.. 
Guida imppo verticistica del partito. 

Uno su Rinaìdin... 
Sicemente lo stimo e ha dato prova di avere 
grandi capacità organizzative e operative. 

E uno d'assessore Poliedrotti, con cui lavo- 
ra,echehalasciaeoiiPinpolemicaamBut- 
ti e Tambini.. 

È bellissimo lavorare con lui, perché si vede che 
ama il territorio mette impegno e passione nel- 
l'amministrazione. 
Cosa voterà 1'8 novembre? 

Bella domanda Sto Éioendo un esame di &en- 
za e, rispetto al febbraio 2009 (si votò la sfiducia, 
ndr), non vedo cambiamenti sgni.6cativi. Bruni 
non ha fatto nulla di quanto promesso. Forse è 
stato leggamente abbassato lo stipendio del por- 
tavoce, ma niente altro. 

Dice che il coordinamento provinciale si riuni- 
sce spesso e lavoramolto, ma dovrebbe spiegare 
come mai non è mai stata fatta un'analisi del vo- 

so lui come date il simbolo del Pdi ha deciso e 
la verità è che è stato sconfitto nella grande mag- 
gioranza dei casi. 

sa risponde? 
Come si sa, non abbiamo noi poltrone e inmichi 
nelle società partecipate dal Comune. Poi c i  han- 
no accusato di bloccare l'atiività amminisimbi- 
va: all'ordine del giorno però abbiamo visto solo 
tanti piani attuativi di privati e ben poco per la 
città. E daquesti piani sono stati incassati 15Omi- 
la euIT) Su 4 d o n i .  

b p o s s m o  o M e  per W e  cambiare idea? 
MillaStovalutandolasceltapiù~~perlacittà 
tenendo conto che a n i d b e  il commisario pre 
ktiiiio. A d m  sono orientato a votare la dducia 

Se BNni arrivasse h aula l'8 e dicesse che 
Multi proseguirà con la licosa basterebbe? 

No, i problemi non sono solo la Ticosa. Ci vcghc- 
no ipotesi concrete da attuare subito. 

Avete parlato di queste proposte? 
Non ancora, è in Egitto. 

Andiamo a 8  con voi che v i  astenete o so- 
stenete Bnmi dopo Mto quello che avete det- 
to. Non sareste incoerenti? 

Vediamo cosa succede l'a. prima di accwrcì di 
incoerenza vediamo cosa pmpommo. 

CosacontestaalmrdinatoreButti? 

to dopo l'ultima tornata amministrativa Ha deci- 

I v o s h i a c c i M t o n v i d d E i p h d &  



- 
Luned prossimo la discussione nel consiglio comunale dei capoluogo 

O Sfiducia, Buono pronto a finnare la mozione se Bottone dovm lamare 
Lionetti: &n:n iniziative concrete noi non discutiamo. Vogliamo subito tre assessori in meno» 

H .  
. ( k c )  Meno sei. Il consi- 

glio comunale dr Corno 
sfoglia la margherita in 
attesa del D-W, il giorno 
in cui il sindaco, Stefano 
Bruni, dowà affrontare la 
discussione meno gradita. 
Quella che lo vede sui 
“banco” (politico) degli 
imputati. L’attesa del di- 
battito sulla sfiducia ha 
segnato ieri una giornata 
di stanca. I protagonisti 
sono In ferie, a partire àal- 
lo stesso primo cittadino 
che è volato all’estero per 
qualche giorno di ferie. 

Nelle ultime ore si è par- 
lato della possibilità che 
m o  dei sedici promotori 
della mozione di sfiducia, 
l’ex Udc Luigi Bottone, 
possa ritirare le propria 
firma, magari dopo una 
trattativa cenllprimo cit- 
tadino che per questo ha 
avuto sabato un mandato 
esplicito dal gruppo Pdl. 

L‘ipotesi del ritiro della 
firma non trova conferme, 
ma ha scatenato la reazio- 
ne dell’ex capogruppo di 
Forza Italia, Pasqaale 
Buono, oggi transitato nel 
gmppo misto con i “ribel- 
li” del Pdl. «Se Bottone fa 
un passo indietro -ha det- 
t o  ieri Buono - la sedicesi- 
ma firma sarh la mia». 

Buono è mol tci esplicito. 
«Non è chiaro - dice -se sia 
possibile , tecnicamente 
togliere il proprio soste- 
gno a una mozione orma1 
depositata. in  ogni caso, 
noi vogliamo discuterla 
questa mozione. Per que- 
sto, se Bottone dovesse 13- 
nunciare la firmerei io». 
.Le m o t i w i o n i  portate 

àall’ex capogruppo forzi- 
sta sono chiare. & una 
questione di dignia-spie- 
ga -La città chiede che si 
affrontino i problemi poli- 
tici, non possiamo tirarci 

li cmiglio cwnunale di C m o  discute% la sfiducia a &uni I’B novembre p m i r n o  

indietro. Vediamo come 
v a  a Finire; passi indietro 
In questo senso non se ne 
fanno», conclude. 

di, che la mozione di sfidu- 
cia sia regolarmente 
iscritta ail’ardine del 
giorno del consiglio di lu- 
nedì prossimo. A questo 

fi molto probabile, quin- 

punto, peraItro, dopo la di- 
chiarazione di Buono d dif- 
ficile che Bottone si ri- 
mangi la scelta dì firmare 
la stessa mozione. anche 
per una questione di irn- 
magine. Va poi aggiunto 
che il collega di Bottone 
nel gruppo “Liberi per Co- 
rno”, Emanuele Lionetti, 

Emanuele Lonetu Pasquale B u m  

gik aasessom di Bruni nel4 
primo mandato ammini- 
strativo e ormai uscito de- 
finitivamente daila Lega 
Nord, ha usato ieri parole 
abbastanza chiare. 

Raggiunto telefonica- 
mehte a Lisbona, dove è in 
vacanza, Lionetti ha ri- 
proposto senza arretrare 
di un millimetro tutti i 
paletti conficcati nella di- 
scussione attraverso gli 
ormai noti “14 punti” di 
programma indirizzati al 
sindaco Bruni. 

cDobbiamo &m al 
giorno della votazione con 
UZI massimo di 6 assessori 
e con l’eliminazione dì al- 
cune spese assurde, quali 
ad esempio quelle legate 
al porhmce del sindaco e 
al city manager. Vogliamo 
anche cehezze sull‘acqui- 
sto delle quote del Poli- 

aut-aut che il Pdl, sabato 
scorso, aveva rispehto ai 
mittente dicendo di non 
essere dmponibile a subire 
aicm ricatto m a  che Lio- 
netti ripete con una certa 
foga. G e  queste,richieste 
saraflflo prese in conside- 
razione con iniziative con- 
crete, allora possiamo an- 
che discutere la fiducia a 
Bnini. Diversamente, non 
se ne fa nulla - Eplega Lio- 
net t i  - E non mi spaventa 
l’idea di un commissaria- 
mento del Comune. Con il 
funzionario della Prefet- 
tura faremmo a meno di 9 
assessori e relativi stipen- 
di, oltre a consulenze e in- 
carichi a tempo. Una enor- 
me qnantita di soldi in 
meno da pagare, circa 
8OOmila euro, che sarebbe- 
ro a disposizione della cit- 
tà. A Corno c’è un detta: il 
primo guadagno è il ri- 
sparmio. Vale anche per il 
Comunen. 

balllm). Una SO* di 



'Crisi, strappo da ricucire in sette giorni 
di MAURIZIO MAGNO4 

- COMO - 
UNA SETTIMANA esatta alla 
drscusstone della mozione di sfi- 
ducia al sindaco Stefano Bruni, 
appuntamento fissato per lunedi 
prossimo S novembre. Una cosa 
certa: considerati i tempi che i3 re- 
gdarnentn comunale concede per 
qualsiasi tipo di intervento, quin- 
d i  ES minuti, è quasi certo che in 
quella data non ci sarà una deci- 
$ione definitiva, ovvero non si an- 
drP al voto,cosa che potrebbe esse- 
re rimandata al giovedì o, addirir- 
tura al lunedì successivo. Sono 
inolme ancora possibili numero- 
sissrmi cambiamenti d'idea per 
ogni possibile avversano del sin- 
daco Stefano Bruni, troppi per po- 
ter dire oggi se il sindaco verrà sfi- 
duciato o meno. ImpossiEiiie, 
quindi, effettuare un totosfidwcia 
o meno. 

GRANDI MANOVRE in questi 
giorni; il Pdl, o almeno quello 
che ne rimane in Consiglia comu- 
nalè, ha avviato i contatti con lo 
schieramento (Liberi per Comoii 
(che per 11 momento è composto 
da Emanuele Lionetti e Luigi 
Rottone, questhltimo 16" firma- 
tario della mozionc di sfiducia al 
primo cittadino). Lionetti torne- 
rà domani rn citti dopo impegni 
persnnah. a h  qiiesto momento - 
spiega PasquaIe Buono, une  degli 
scissionisti del Pdl - impossibile 
fare previsioni. Posso soltanto di- 
re che da parte nostra (ovvero i 5 

PALAZZO il Consiglio comunale tra una settimana discuteri la mozione di sfiducia al sindaco 

scissionisti, ndr.) non c'l: alcun 
cambiamento d'idee. Giovedì da- 
remo uffiicialità al nostro nuovo 
gnippo, con tanto di nome, e da lì 
andremo avanti autonomamente. 
Anzi, posso dire fin da adesro che 
comunicheremo le motivazioni 
per le quali siamo usciti dal Pdl e 
poi anche quelle che sono le no- 
stre richieste, quello che k il no- 
stro documento programmatico 
per andare da qui alla fine del 
mandate. Per quanto riguarda 
crLihcri per Cornn», che fino a ieri 

erano tutti d'accordo con noi, 
avremo presto un incontro. Non è 
da escludere che possano seguire 
il nostro percorso. Vedremoii. 

SITWAZIONE ancora nel massi- 
mo ddl'incertezza. {(Siamo - con- 
clude Rtiono - in una situazione 
in divenire. Passo comunque dire 
che quando. noi 4 poi divenuti 5,  
avevamo minacciato la nostra scis- 
sione dal Pdl, nessuno credeva 
che facessimo SUI serio. Invecc og- 
gi siamo il termometro del futuro 

deli'Amministrazioneu. I1 sinda- 
co Rnrni, che in questi giorni si 
trova all'ejtero per una rnini-va- 
canza, ricorda come all'oggi ai vo- 
ti per una sfiducia ci sono, ma 
a d e w  bisorneri vedere I'inten- 
zione di chi è uscito dal panitn, 
ma non ha mcom chiarito hene 
che cosa farà. Ual mio punto di vi- 
sta credo che sare'tibc un gravissi- 
mo danno alla città decidere d i n -  
temmpere adesso l'attività arnrni- 
nictrativa. Si rischia di far decade- 
re del tutto diversi progcttin. 
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Ecco ciò che il sindaco teme di più 
Quelle promesse rimaste lettera morta 
Siamo andati a rileggere il progranmia elettorale del nianriato 2007-2012. Un cimitero di intenti finiti male 

di Mauro Migliavada 

Se Stefano Bruni cercherà in ogni modo di 
guardare avanti nel fronteggiare il voto di sfi- 
ducia di lunedì 8 novembre, i suoi awersa- 
ri faranno, ovviamente, l’esatto contrario. Ed 
è facile prevedere che quale argomentazio- 
ne principe a sostegno della loro volontà di 
rispedire a casa il sindaco, i suoi oppositori 
brandiscano ciò che meglio di qualsiasi al- 
tro elemento può far dawero male a Bruni: 
il suo programma elettorale. 
Programma sottoscritto nel 2007 da Forza 
Italia, Alleanza nazionale, Lega Nord, Udc, 
Democrazia cristiana, Pensionati e Italia uni- 
ta movimento liberaldemocratico, regolar- 
mente depositato, come vuole la legge, in 
Comune, approvato dal consiglio e pubbli- 
cato on-line sul sito del Comune. 
Ventiquattro pagine dettagliatissime, in cui 
il candidato sindaco elenca i punti princi- 
pali della prevista azione di governo nel quin- 
quennio 2007-2012. 
Suddiviso in ambiti di intervento, il docu- 
mento lascia poco al caso. Ricco di ampie 
premesse introduttive, in cui si offre una let- 
tura politica generale al contesto in cui ven- 
gono effettuate le scelte, la “magna charta” 
di Bruni e sufficiente a far pensare se fosse 
stata svolta aimeno per la sua metà, a Como 
ci sarebbe di che essere soddisfatti. 
Purtroppo, il quadro è ben altro e parla di 

una lunga lista di progetti non implemen- 
tati, compresi alcuni che erano in vigore e 
sono stati soppressi. 
Come abbiamo sostenuto più volte, la col- 
pa non può essere addossata al solo sinda- 
co. Va però riconosciuto che le materie più 
delicate siano tuttora di sua diretta compe- 
tenza e che, in ogni caso, il ruolo di regia che 
la legge e una personalità spiccata gli han- 
no dato negli anni, fa il primo responsabi- 
le di ciò che l’amministrazione ha compiu- 
to o non ha realizzato. 
Come potrete evincere daila “tabellona” pub- 
blicata aile pagine 2 e 3, ben poco di ciò che 
era stato previsto ha trovato sin qui realiz- 
zazione. È un dato di fatto, anche se si può 
ragionare, e IO faremo, suile responsabilità 
precise di questo sostanziale fallimento. 
Daii‘analisi del programma emerge chiara- 
mente che se Bruni non è scevro da deme- 
riti, la sua squadra, ovvero la giunta, ne ha 
anche di maggiori. 
Fatta salva Anna Veronelli, che ha pratica- 
mente svolto quasi completamente il suo 
compito, il resto degli assessori merita una 
sonora bocciatura. 
Basta dare una scorsa ai vari capitoli e veri- 
ficare lo stato di attuazione dei singoli pro- 
grammi per rendersi conto di come il do- 
cumento elettorale del centrodestra sia, a un 
anno e mezzo dal termine del mandato, qua- 
si del tutto inealizzato. 
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... E dire che non abbiamo a che fare con 
chissà quale programma. Oggettivamente, 
il documento con cui Bruni si è guadagna- 
to la conferma nel ruolo di primo cittadini 
è un buon documento conservativo. Non 
vi sono, infatti, gli slanci politico-ammini- 
strativi che avevano caratterizzato il primo 
mandato del sindaco. In parte, ciò ha una 
sua logica: nei primi cinque anni si dà slan- 
cio alle iniziative, nel secondo mandato si 
finalizza quanto si è impostato in prece- 
denza. E così doveva essere anche per Bm- 
ni, il quale aveva posto le giuste premesse 
per una buona raccolta. Resta il fatto che, 
al di là dello scarso risultato ottenuto, in 
quel programma si vede poco di un’idea di 
città che vada al di là della mera gestione 
del presente. 
Tutta colpa di Bruni? L‘abbiamo detto e lo 
ribadiamo: no di certo. Ci sono assessori 
che non ne hanno azzeccata una. C’è quai- 
cuno che se fosse scomparso dalla giunta 
due anni fa, nessuno I’avrebbe notato. 
È lì da vedere, nelle carte. C’è poco da fare. 
Ma al sindaco va anche Ia responsabilità di 
non aver mai sollecitato la squadra. im- 
maginiamo il primo cittadino nel ruolo di 
un allenatore. Ai suoi giocatori più stanchi 
non ha mai fatto un richiamo. La giunta cit- 
tadina di questo secondo mandato si è di- 
visa equamente tra chi non ha dato alcun 
contributo di rilievo alla crescita deiia cit- 
tà, e chi ha dovuto gestire le emergenze da 
se stesso originate. Si pensi a un Caradon- 
na, giusto per fare un esempio emblemati- 
co: l’ex assessore ai Lavori pubblici non è 
certo imputabile di “lazzaronismo’: Ma il 
pasticcio in cui si trova tuttora il cantiere 
delle paratie, dopo il famigerato muro, è 
imputabile allo stesso ex assessore. È vero 
che chi non fa nulla non sbaglia. Ma è al- 
trettanto vero che questo secondo manda- 
to di Bruni è costellato da azioni ed eventi 
che sfiorano I’autolesionismo amministra- 

tivo. Passare dalle paratie alla Ticosa, lun- 
go questo filo rosso, è fin troppo semplice. 
Anche qui, la crisi mondiale c’ha messo la 
sua. Ma gli errori deìl’amministrazione co- 
munale nei rapporti con Multi sono evi- 
denti, tant’è che sono esplosi con la cla- 
morosa ritirata da parte degli olandesi. 
E dire che al capitolo sulla Ticosa, si legge 
testualmente: «Sotto questo profilo la “Ope- 
razione Ticosa” è già diventato un caso da 
manuale di come la amministrazione lo- 
cale, con ridottissimo impiego di finanza 
pubblica, possa non solo attirare I’atten- 
zione dei grandi Investitori internazionali, 
con accreditamento di Como come luogo 
priviiegiato di investimento immobiliare...». 
Parole che, oggi, suonano persino para- 
dossali. Detto ciò, rimane il problema po- 
litico incipiente. Cosa accadrebbe se Bru- 
ni dovesse, ad esempio, modificare per l’en- 
nesima volta la composizione della giun- 
ta? Magari dando spazio a uno o più tra i 
suoi detrattori interni ai cenuodestra? Re- 
stiamo ragionevolmente convinti del fatto 
che Bruni resti il migliore della formazio- 
ne di amministratori locali che guida, sia 
tra gli assessori, sia tra i consiglieri. È suffì- 
ciente dare una scorsa ai 14 punti pro- 
grammatici avanzati dai Liberi per Como, 
di cui abbiamo scritto nei giorni scorsi, per 
rendersi conto della inconsistenza di una 
proposta politica alternativa. Stesso dis- 
corso vale per i cinque frondisti appena 
usciti dal PdL, talmente confusi a loro vol- 
ta, da non essere stati nemmeno capaci di 
presentare un documento politico in gra- 
do di dare un senso forte al loro gesto, al- 
trettanto forte. L‘arrivo di un commissario 
prefettizio non garantisce, a suavolta, un’ac- 
celerazione amministrativa generale. In- 
somma, oggi come oggi, Bruni non 6 certo 
il sindaco più in forma d’Italia, ma la sua 
usicta di scena potrebbe peggiorare ulte- 
riormente il quadro cittadino. 
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Maurizio Faverlo 

Anna Veronelli 
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Francesco Scopelllti 

I Non- Razionalirzazione e revisione territoriale del 'sistema circoscrizioni" 
della nostra città 

Attribuzione alle stesse di poteri reali crescenti in materia di gestione e ma- Non realinate 
nutenzione del territorio dei quartieri I .  
Promuovere incontri periodici del Progetto Aurora , I Realizzato 

Ampliare ulteriormente i servizi dello Spazio Genitori, innanzi hitta per offrire 
consulenza e supporto ai genitori con figli adolescenti 

Aumentare ulteriormente le settimane di apertura dei nidi. aprire un nuovo 
giardho dei piccoli e uno Spazio gioco il sabato pomeriggio 

Realizzato 

Panialmente realizzate 

. 

ùprire una Casa delle mamme 
Sperimentazione di polo scolastico con orario prolungato (fino alle 18) 
grazie al personalecomunale 

Nwi reai inai  
Non mlirmto 

Sperimentazione di centri estivi per le scuole secondarie di primo grado 

Nuovi accordi di programma. la formazione specializzata del corpo 
insegnanti comunali 

Realizzato 

Panialmente realizzato 

~ .~ ~~ 

Reai iuar ionXpercoGiur i  casa-Goia Realizzato 

Apertura delta micro-piscfna della Scuola Media Foscolo' Realizzato 

Sperimentazione di una scuola prirnaria per ia creativita Realizzato 
~~ ~ ~ 

Apertura del n k  centro diFsestino destinato oltre all'acmgfiem 
di cittadini extracomunitari regolari anche a famiglie e cittadini italiani 
in temporanea emergenza abitativa 

Realizzazione - nell'area dell'ex polveriera di Afbate di un centro, aperto alla 
cittadinanza, in cui gli utenti del Dipartimento Igiene Mentale - nell'ambito 
di aitivita dl lavoro guidato -forniranno seMri di cura del verde della zona. 

Realizzato 

Nm r e a l i  

Pur ribadendo la piena libertà di CURO per tutti, non b prwisto in alcun modo 
che l'amministrazione debba mettere adispizione immobili o aree per la co- 
struzione di sedi di culto 

'Promozione di iniziative che sollecitino 8 favoriscano t'integrazione 
degli stranieri nella nostra città 

Tutela e controllo dei parchi, delle arecverdi e delleuinecircostantl le scuole 
(anche attraverso i$ coimolgirnento di gruppi di volontart) 

Non realinato 

Panialmente realizzato 

Installazione di ulteriori circuiti televisivi come deterrente non solo 
per le infrazioni stradali ma anche per gli atti dI vandalismo 

Conferma del Vigile di quartiere (vicino alla popolazione ed alle sue 
necessità) con la piena athazione nelle zone maggiormente popolose 

Raffonamento delle azioni contro l'accattonaggio che, più di altrl. è legato 
allo sfruttamento dei minori 

bniaimentrt rea~izzatct 

Servizio annullato 

Potenziamento del ruolo del Primo Cittadino, o di un rappresentante 
della Giunta, come Ufficiale di G m r n o  in materia dl pubbika sicurèzza 

- ._ 

Riforma a costo zero 

Riforma a costo zero 

La Lega si è dissociata dalla decisione 

La Legaèeantrariaanchenelmsoin CUI 
pr'rmti abbiane a dicposizim aree o Immrrbill 

concetto d i o  vago 

La sterile iniziativa dei City Angels è parsa 
una mem operazione di facciata 

Non un solo atto di vandallcmo &stato 
prevenuto o punito grazie a telecamere 

Si iratiwa dl una presenza senza alcuna 
ut1lit.A. Unbperazlone di facciata 

Nulla è stato fatto in cede dl Indagine 
per capire chi daweru sia In vetta 
all'organiuazione degli abusivi 

Il slndaco ha per legge poteri in materia. 
Non ne ha assunti di nuovi 
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SergioGaddi , 

Etta Sosio 
e Maurizio Faverio 

Mantenere il rapporto di attenzione privilegiata con il Teatro Sociale Non è un'azione di governo 

con il mondo del lavoro 
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Stefano Bruni, 
Stefano Molinari. 
Francesco Scopelliti 

Stesura e approvazione del nuovo Piano Generale del Territorio (PGT) con i relativi documenti connessi 1 Non realizzato kbanist ra ed Edilizia 

Qi) 

cv 
5 

Il Comune è in grave ritardo 

Adozione e approvazione della normativa sui criteri operativi degli interventi nelle zone A 

Approvazione variante urbanistica per il commercio in coerenza con la Legge Regionale 12 del 2005 art 25 
- __ ____ _____ 

Si tratta del Piano del commercio 

Realizzato 

Realizzato 
__-___ ~ --______ 
Approvazione nuovo regolamento edilizio integrato con la normativa di risparmio energetico ed i relativi incentivi 

Attivazione dell'Ufficio di Piano per consentire il continuo confronto con le categorie Drofessionali oroduttive e sociali >- o 
2= Aggiornamento e definitiva approvazione del Piano Energetico Comunale 

Definizione e messa a regime della semplificazione amministrativa per la individuazione di procedure e tempistiche certe nell'esa- 
me ed nel1 approvazione degli strumenti di pianificazione attuativa 

Prosecuzione dell'attivita di realizzazione del Sistema Informativo Territoriale (SIT) e messa a disposizione del1 utenza della nuova 
cartografia territoriale in corso di completamento 

Non realizzato 

Non realizzato 

Non realizzato 

.- ____-- _____ 

Riqualificazione delle periferie mediante interventi che incrementino e/o razionalizzino la dotazione attuale di servizi a disposizio- 
ne dei quartieri 

Riqualificazione del1 area del Baradello e connessioni tra convalle e spina Verde Realizzazione di adeguate aree di sosta a corona del 
Parco della Spina Verde onde facilitarne/incentivarne I accesso e la fruizione 

Non realizzato 

Non realizzato 

Non realizzato Riqualificazione e valorizzazione del fronte lago. da villa Geno a villa Olmo. prevedendo. eventualmente, adeguata connessione ciclo- 
pedonale con il comparto di Villa Erba-Comune di Cernobbio 

Realizzazione (in coerenza col PTCT provinciale) di un nuovo stadio. fuori dalla convalle- 
___ __-__ __ -~ 

Non realizzato 

ComDletamento delle procedure e degli interventi conclusivi per il nuovo canile della Valbasca I Realizzato Trasferimento avvenuto nel 2010 I 
Enrico Cenetiernpo 
e Francesco Scopellii 

Casa e Patrimonio 
ComuMle? 

Si  prevede la costituzione di una società patrimoniale cui affidare progressivamente i beni e la gestione degli stessi 

Approvare un piano casa per la realizzazione di almeno 250 nuovi alloggi 

Non realizzato 

Non realizzato 

Individuare le aree e gli edifici da destinare alla realizzazione di case in affitto 

Promuovere interventi edilizi che, con meccanismi finanziari oggi disponibili. siano in grado di offrire case in locazione secondo la 
sopportabilità sociale 

Carnministrazione dovrà utilizzare il puntuale censimento delle proprietà comunali. Particolare attenzione e forte impulso dovran- 
no essere dedicati al definitivo recupero del cosiddetto "ex orfanotrofio"di via Grossilvia Dante. 

Non realizzato 

Non realizzato 

Realizzato 

UoMlità e Pactreggi Stefano Molinari Dovrà essere immediatamente avviato il bando di gara per la stesura del nuovo piano della mobilità. Entro il quale si inseriranno il 
piano del traffico, il piano dei parcheggi, il trasporto pubblico locale ed il rapporto con tutti i comuni di corona alla città. 

Non realizzato 

Per quanto di competenza l'amministrazione si adopererà all'agoniata realizzazione della Tangenziale di Como I Non realizzato 

Si conferma fra gli interventi di massima necessità la cosiddetta "Borgovico Bis" per la quale è gia stata awiata la progettazione 1 Non realizzato 

Si provvederà immediatamente alla revisione del piano parcheggi della città I Non realizzato Il Piano esiste, ma resta nei cassetti 

Non realizzato 

Realizzato 
- - . - -_ .. . -. . 

E prevista la realizzazione di un parcheggio multiapiano a Grandate presso la stazione delle FNM 

Lamministrazione completerà il sistema di guida ai parcheggi 
- - -_ __ __ ___ __ - - __ ___________ 

- - _ _  Non realizzato - 

Parzialmente realizzato 

Non realizzato 

Non realizzato 

Saranno promossi dall'amministrazione sia Car pooling che il Park and Ride 

Mobilita delle merci city logistics 

Realizzazione del progetto di raddoppio della ferrovia delle FNM da Como Borghi a Grandate 

Completamento delle convenzioni per I documenti di trasporto integrato autobus ferrovie regionali navigazione lago 

- ___ _- - - _ -  - 

- __.__ - _ _ _  ~ - - . - _ _ _ ~ -  - -- - 

. . -  

Il servizio pero ancora non funziona 

_.._ ___. . ... . _  
Trasporto Ptbblico Stefano Bruni 

e Stefano Molinari 

b'erde E Giardini Diego Peverelli 
_ -  - - _ _  Riqualificazione dei giardini a lago 

Con la realizzazione del Campus universitario si potranno creare le condizioni per un Parco urbano nella zona S Martino accessi 
bile anche ai cittadini come luogo di memoria e non solo di svago 

- - - - _ - 
Non realizzato 

Non realizzato 
- .  . 


